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&LI i a M M l T l FR&NCESl 
La corsa il 

PARlOI, 93 diotmbri). 
I francesi d&ano in questo muiuiìiilo 

itDa grati prava, di patriottiumo, ctie 
potrebbe essere proposta oouie egam-
pio agli i^aliaai, dlapópeadosl ai .mag-

' glori sacrifizi por oomp'oteraoull'Iijghil-
terra iu .mare, culla Osrmania.lp terra. 

L'i'°Bltuazioue rm'peacbia per più votai 
quella di ceat'anui fa, n potrebbe oua-
cretarsi col, ritilàtere i JcOrssio/.aol 'dòD-
tro'.TuaoAuii,:.tutta.». Il Goasigtiu dei 
ministri «ha deciso di domandare- al 
Parlamento l'aumento di 146 battaglioni,-
olla importeranno una spesa annua di 

.oltre 50 mllioni..Inoitre (lqmandar&200 
miliimi per rinnovare le artiglierie, ed 
altri 300 par aumentare il navigUo, 

Questa spese saranno certameote ap-
provatOi tanto più che l'a*umentQ ai farà 
gradalamantOj in quattro anni. 

La Oermaaia, ' pel fatto naturale del-
l'aumouta delia uatalità in una popo­
lazione olle gli supera dt 14 milioni di 
abitanti quella della l'rancia, trovasi 
ad avere ogni anno un numero di re­
cluta eccedente le formazioni orgaoicba. 
Con questo reclute'la eccedenza comio-
oiò col formare in ogni reggimento dei 
mezzi battaglioni destinati ad essere come 
UDiViyaio per;teaere la .compagnie al-
l'effettivo di 125 fucili. Ed ora,:8Ìacome 
le recluta continuano ad aumentare, i 
mezzi battaglioni sono, trasformati iu 
battaglioni, e riuniti in 43 nuovi reggi­
menti, COI quali essa ayrii 23 Corpi di 
esercito invece di'SO'solì. 

I francesi non vogliono sottostare ne­
anche aomiaalmoote a liuestn supèrio-
r i t i di'"iilùlriero, e creano 146 butta-
glioni nuòvi, dei 'iiuali inquadri già e-
slstono i ng ran pane in - soprannumero 
al reggimenti. Mancano soltanto i sol­
dati, e, copie si esprime il Temps, le 
nuove formazióni''serviranno a caaa 
lizzare quel ; poco, aumento di popola-
zloaa oha la dòdilé franoesi conbentoao 
a darli. Anche a costo di cJiFamare le 
Visérve; si'é^^i'a di avere in Quattro anni 
i 146 battaglioni nuovi, ad effettivi com­
pleti d i ' 600 uoinìiii, il olle vorrebbe 
dire 87;000:uòmioi di'più. ' 

Nello stesso tempo si prepara la .tra-
sforniJliBione completa del materiale dal­
l'artiglieria, dotandola :di cns tfXiinone 
di 7^,millìmetri con Velocità iniziale 
di sai.metri e la portata a 6800 metri; 

II peso totale del pazzo sarà di 1740 
chilogrammi e piitrà essere tra nato da 
tfuàtlro^feavàlli-. ' . ' • -, ' 

L» 'stito' IinàSggiare'Ka"p'ut'e' ifediao'Mi 
'formare uu battaglione di telugra&sti. 
.11 servizio'telégr'alìoo mi'lìta^re in'tempo 
di pko» non esiale. in 'guerra dovrebbe 
essere disampegna'to dai tÀlegraffsti bor-

' ghéiii òlio' faiiuu 'partii della riserva.-
'- Ordinata la mubilizzaziiìne, easulevono 

, presentarsi al corpo del'genio pe/.essère 
vestiti,'e'quipa^giati ed avviati in prima 
linei, mefltre li treno vi porta i m'atè-
riali da oainpa'^iia. 

APPENjJicE DEL FRIULI (2) 

F. A. SALARGLI 

L'AMPLESSO 
— E a. che -pensi ì 

, i...̂  Avrei preferito starmane sotto la 
tenda. 
.' -~ Con quale aria ti pronunciIDlrèi 
quasi che' là ootizia di avere una bella 
pàdroncioa ti ha tolto il consueta buon 
umore I 

— Può darsi 1 ii. ' 
. — Hai lasciato qualche briciolo di 
suore, à Genova ti 
'. -!--Caro imio, quei tempo passò! 
: i .~- Nessuna cenare òaida? Va', ti oo-
Qosco,! cacoiators impanitèbtè... Ci iiamo. 

Suonò il campanello. Venne'''ad a-
priroS .lina signóra lui v'estàglia di 
musabli'ua celaste, guarnita di nastri 
color .violetto' e di trine biau'oha al 
collo, sul Detto, nelle maoiclie che la-
Boiavanle is^ '̂eVVè' II gVmftò "àttaocalia ad 
un braiiioi'o d*'i&(sòdti?£stà'b"{lè''fòr'ui'dyitì̂ .: 

,W' iì?-S*P.P« FI"*?.'" .'SI 1.PWyfeaj.,';',/jisflpliì 
le ' persona, ijlts-, ?j forte./.l^laigrado i 
aegniirpaliasi' di.'.uu'età-ài tram'duto,'''-àc-
Ottratameute volata dall' artifizio della 

Quarti prnos'liratiult richiedono alcuni 
eioroi.iproirKii più importanti, osi quali 
mmiohei'rtbbero le Bomunioazioui tra la 
avàn^uariSiaèrt i'o'iì^pi, , 

Inoltre gli irap'f'gati biviìi hanno per­
duto le abitU'imi militari e devono tro­
var»! al fuoco^iu prima linea senza ua 
pecfodo di,,nuova preparazione. Il batta­
glione taloì(ra83ll sarà sujbilo sul posto.i 
e le' fiomonloaziooi pisWaauo eàsar* '48^. 
siourata. , , . 

D'altra parte le relìizioui ooll'Iaghil-
terrtt div'enWno vappiùìeae. La missione 
Lagarde presso Menéiik ha^i^na grande , 
importanza; ^^on può'tràttiir'si Soltanto 
di avviare ia'Gibttti il commèrcio . det-
l'Abiasinfa,'poiohè'già oì va da sS. Persino 
il Xigrà avrà il suo sboooo a Qibat! a 
non a. Massaua. 

Naatióba l'asserita concessione ad In 
duatriali francesi di una ferrovia al 
cantra dall'Àbissìoia basterebbe a spia­
gare l'invio di una missione cotanto nu-
mercia&'ed Imponente. . 
. ,Si spera di indurre Menelik'ad tfóou-
pÀre l'alto Nilo, sul quale vinta dirftti 
di sovranità, prima ohe gli inglesi ar­
rivino a Kartum. 

L'influeàza francese è ootabto domi-
n^bte''iQ'Ab.ssinia,'che i'eveniaalltà di 
queirdooupazlone è rapito probab'Ia. Ma-
uelik COI suoi 200 mila iiomini ben ar­
mati porrnbbe in posizione j;ravis9Ìma i 
20 mila aoglo-agiziani di Dongola, Si 
troverebb-jro BeU'idaatioa sittózioaa di 
Baraì.tiérì ad /ydua, e l'orgoglio britta-
nico'sarebbe posto nella duca aepessità 
di. capitolare, ratrÓQedera ed evifòua.ra 
l'Egitto, Ohe farebbe il Governo ingles'i ? 
Reaijt^W lassù aipabba impossibile j ma 
ooU'^aform) anperiiOi:i,tà navale, deli'Io-
ghilterra potrebbe' 'dire olie' un , oiilpo 
di fucila tirato sui Nilo, avrebbe un'eco 
nella ^ Manica. Il lunghissimo litorale 
déllaFrancU da Oiinkerque al Pirenei 
à'affatto indifeso.'Odi quattro arsenali 
ohe vi sono, tre, antichi, Brest, Lorient 
e Rochefort, non possono réaitare alle 
squadre moderne! Oharbourg fu'niiiglio-
pata'da Napbieonà III, ohe vi óra^ un 
grande antiporto cab una grànge' get­
tata in mare; ma, coi canoodi mpd^rni 
bh^'portano'a'600O metri, s'a^rèfiba.Jfa-
cilinènta distrutto, Inoltrò è postò 'alla 
punta della penisola détta il Ootentin, 
che si spinge In mare sulla Normandia 
e oha può essere fulminata sui due lati 
da squadre. E' da sperare ohe l'Idghil-
terra non arrivi 'a questi esltemi, 'ma 
SODO cose possibili ; ad esse" alludeva 
Lockrqy oon le paròle oscure sulla,in­
teriorità navali nel N-ird, poiché la 
squadra del Nord è i'usufQqientissima, 
par ^nùmero è qualità delio^ùavi, ad una 
difesa qualunque. Ond'àohequést'àono 
avrtoo per la prima'volta, dopo il 1807, 
un nuova oanipo di Bonlogne con'grandi 
manoirré navali, combiuàta coll'esercito 
tra Dunkerque e Galais. Queste manovre 
sarànno'altrettanto tattiche quanto diplo-
màtiche, coma par dire all'làghiltérra: 
siamo pronti 1 

Il primo campo di Boulogne finì con 

toeletta, alla appàr^Vji .tottòr^,, piàoaaie, 
e Qon-scévra 'd); qi)iii|obà :pre!,tasa|,di sa-' 
duziflue/ luiiovinai prpnlaménta,' la^.'Pi. 

, ,-^ 'Signora B.ulali!̂ _ •— prese,, a-; dir^ 
Séòppito oon galaoteriia. •aff9t|atà ~ le 
ioìidliop)• ̂ Ij'ospite, il, t^iia'Qte .C«8,IJB1 longp 
mio bijrissìmo'amiop. NÌ)0 occorre altra 
rsoóomàndaziòne.: , , ; , ! , , • i, ,,, 

,—• r.^uiii amiói sono,'pure, i' igiéi -r-' 
rispóse la signora oon frase òomiiné.— 
Dispiacoml ohe r avrò qui in casa mia 
agltantp per .ottOigiorniilirllopo.'Verrà-un 
altro.,.,, poi un altro ancora.,.. Malgrado 
tutti: questi, oamblameiiti, il, Big, Castel-
loogo spero rimarrà.sempre mio.amico, 

. — Grazie, signora — e feoi up inchino. 
., —..E,si vorrà ricordare qualche volta 

anche di me..,. , 
— Sarà mio dovere., ..,.,. : 
La ancpr b^U^ .daupa già sapeva,che 

i.bfi^ttogliPni. si sarebbero succeduti per 
turno di ottO; glptni- negli, aooantona-
meutilScpppito.sorrideva sotto i baffi. 

-r- W ' lasoipi.in., libertà.,, Supponga 
d'essere in casa propria e si rivolga 
pure a ma, qualunque cosa la acco,rra. 
Aggiàdissa'^un'oe>''»l'0!«<A*,"un oa'ffèV'ttna 
limonata? , .''trs»» :• i , 
' Si .iJiòsSa vèrso'il 'suo appartàniiento. 
La trattenni i , '< '• ' ' ' 
—''Grà'zié, non srdisturbi. ' 

— Avrà bisogno di riposarsi. 
— Aspetto l'attendente che mi deve 

portare, la bassetta,.'',,,! 
—• Meco la'sua atalaza. 

Ulm, Ansterlitz a Jena. La-diplomazia 
tridesoa, ohe si mostrò ora meramente 
inabils, furobbe bene a meditarlo; invece 
di opmpiaorsl di gare infiiDtili ooll'Ia-
ghìltèrra. Certo è oha di quelle gara la 
diplomazia fraòpese si complace. Esse 
le servono p*c migliorare; la propria 
posiziona e tendere le siie-.infiuenza, 
mentre la popolazione, con nobile slancio, 
.niente rifiuta p»r la grandezza della 
Francia. I oongreasi della pape possono 
essere orgogliosi dei loro tuccèssi I bella 
spesa nessuno si-inquieta, pucohà sia 
assicurata la grandezza della patria. 

l .r i i i i l i li 1̂  .i-: 

A proposito dell'attitudine dalla Pran. 
ola verso l'Ioghllterra, di cui si discorre 
in questa corrispondenza," troviamo nel 
Piccolo di Trieste giuntoci ^questa mat­
tina il seguente dispaccio da Londra in 
data di ieri i 

« Secondo quanto assioutast ' io circoli 
competenti, la missione in Àb'ssiaia del 
signor Lagarde, ex-governatore di Obook, 
avrebbe uno scopo politico '̂ molto più, 
importante di quello attribuitogli finora. 
Il signor Lagarde dovrebbe far com­
prendere, a„,Ma,iiahk ohe i,. ;i)ol sfoi:zi si 
devono Jjvofg^r^e oontrail''|Dgli.ll|à(ii;a, le 
oui Smblzié'òi.'sà trionfGsOrd'nélla'valle 
del !.NSla, 'Sarebbero' destioats.'adtopporre 
un,serio,ostacolo Ê IIU sviluppo dell'im­
pero etiopipp ». * , , ' , , 

li'arM-vo dèi prlglonleirl* 
Roma di -r iJn telegramma dei Na­

poli apnu,nzia,ohe giungerà, i'4rf?'!«ft'oo 
col prigioolerl e Nerazzini entro domani. 

Il capitano medico dott. Mozzetti, uno 
dei pia véótìbì africanisti,' sérivè ; da 
Hérràr '12 dtoemtìre ia'.un amico suo 
iitìa-'oartèlitìà» póstale ; (àbjssioa), ohe 
contiene qualche iiótizlà intéréssàò'te, 
Né •togliamo ll 'segéeotebranoì ' ' ' 

«Paitóndò' da Z8ila_ e; facendo- il 
viaggloin'fratta 80nb''giniitp*C(ijl'l'8 
Oorr.'i'dopo ùndici giorbì di marbia poi?: 
ragióni déseì-té, brulle,' e a clima tor-
ridoì Quassù invece ;ll paese noii si 'può 
im'ódaginare né più bollo, nè'più fertile, 
né di clima migliora. Immaginati bhe, 
in,' ,auMl;v.)W»t'raiSgioroi, ;i|titftr.mOmetro 
nèl"^Miò'"àl l l i lg iOon • é •sàlitó"sopr.a i 
21° pè disceso'sotto il 18»; si sta quindi 
. b é o ó n e i » . : , • • , ' • ' . ' - ' : ' • . • • - - - ' • ' - ; • - - : • • - _ ; •;-

":^L:ÌÌ;E'INDISPÓSTO ;T 
RomàSl —J^Q^morte ex] FanfuUa 

annunziano ohp, ess.e.iid.a.ìl Re Indisposto, 
si soflp, sospesi ,1 ricevimenti di. capo 
d'ànrip^al'l^uir'iu^lé;',fissati par domani. 

Siàhi'a'ùff''è' Btàt'a dèspeià anche la 'so,-
lita re,lazipne dei ministri per la firma 
'déit'aSdr'eli'i 

RomuSt — Eboo quiloha'partioo-
làré^'sullà'ìndisposizione del Re, Si tratta 
di febbr.i.fl F^um'itiohe ; niente dr'gj-ave. 

Infilò'per ' jnma un usoip e ooi'ae ad 
aprirà la persiape,'; ,', 
; i-KID'à'sùIlài-i]|ìàzié: è assai arieggiata 
é frBJo'a:'-—-sogliUBsé. 

— Castellpagp — disse Scoppiti — 
torneròa.'pfeiiderti! stasera sei dei no­
stri a pràiizo?^:'! H, ' 

— Grazie, caro: s'inaugura la solita 
m^nsa ufficiali, e >tu sai..,..; 

— Via, pel primo giorno! 
— Dova mangia il suo reggimenlot 

— chiese l^pits4ÌÉÌì. «lés-..: - ;-.i ,; S 
— - C ' è una commissione di ciò inca­

ricata; e ad essa ci atfl'Hamo. ,, 
— Però per una volta può accettare 

l'invito del suo .amico! s-
,,la grazia della perorazip.no.^jdisiateres-

sàta.st.rinsi la mano a Scpppito, ,e,.am-
mipoandpgli iu segno d'ioteliigenza,^nsl 
acpettares : .,-, :l•• 
:̂ --•< Vadp a prepararj Ipto una bibita 

jpdg^iaocio. L'aggredisce :anoha, lei, si­
gnor Scoppito? i. . 1 

-—, Per faf. compagnia aQastel'oDgo. 
Inìauto fediamo, j 

— Paooianp pure. . . i i 
CI accomodammo scambiandoci una 

smorfia. Sbottonata la tunica, mi atesi 
appra l'unjoa.: poltrona e., voiai.viUa'oc­
chiata rapida intorno. ,Mi compiacqui 
dell'ampio-Iptto di mogano, elegante ; 
c(oltr.i ftoiasìme,i.ouacini molli con.ini­
ziali ricamata; badai appena al resto: 
UQ casaettoiie. che non avrei adoperato, 
un tavoApetto di Doce, altri aocassori. 

Il RI) ha rinviato -i ddineiiici la firma 
r.'ule; credeva parò domìni di poter fare 
i rioeviiuoiili di capo d'a'in') e fino alla 
3 pom., aveva dato lo opportuna .dispo­
sizioni. Ma alla,4 il dot(. Quirico,, per 
misura di precanziona, ha consigliato al 
R? di'restare a letto a di rinviare i 
rioavimeutl. 

l<'u sospéso puro il pi'.apzo di domani 
asra. 

Il lie si recò a Gistel Porziano in car­
rozza scoparla, mentre il vento aoffiiva 
impetuoso. E cosi ha prosi) il reuma. 

Il Re stamane erasi alzato prestisilmi, 
'come il 'aoàsu'éto,'q&ao']o fu bòlto 'da 
brividi, da freddo o da febbre. Alle 8.30 
si coricò, e si levò a mezzogiorno. Nel 
paiQariggiu-si coricò di iiuoVp. > 

Il Re ricevette soltanto la Regina. 

8EL 8I0a!(0«IOD!Z[ÒL 
A propiisito del discorso bellicóso pro­

nunciato l'altro giorno dal Papa rice­

vendo i suoi fedeli caaoiaUpfii il' Don 
Chisoiolle ricorda il seguente aneddoto. 

Il primo gennaio del 1871, a''qiiattro 
mesi dalla breccia, Pio IX rlcevaya le 
guardie nobili ohe, precedute dalle trotube,, 
recavano, anche a Ini, gli auguri con­
sueti. Il Papa, rivolgendosi ai trom­
bettieri, disse loroi 

—• Bravi giovanotti! prapantevi pel 
giorno del giudizio; paronò. Suo a quel 
giorno, non suonerete più! 

E "Pio IX,'in- questo almeno, finora 
è apparso profeta I 

li plico Compang 

Roma 31 — A quanto para, alla 
riapertura della Oamara avremo uu 
plico Clompans, rappresentato da un vo" 
luminosa rapporto, corredato di dati e 
di documeati, che l'ex sottosegretario di 
Stato, 00. Oompana, presenterà .aulia 
irregolarità del ministero di agriooitura, 
industria e commercio. 

ANNO XV. IL FRIULI 
ABBONAMENTI PER IL 1897 

ANNO XV. 

Ua aano lire IO — Semeatro S — Trimestre 4 

Per iestsro aggiungere le spese postali 

Corrisponderne e telegrammi da Roma — Notizie dai prineipali ' centri 
d'Italia % dell'estero — Corrispondenze 'dalla Proainoia — Ricca oronaca 
cittadina — Riviste scientifiche, d'igiene, di sport — Rubriahe amene e varietà — 
Informazioni e listini commerciali — Col nuovo anno un r o i n n a x o o r i ­
g i n a l o I t a l i a n o In a p p e n d i c e . 

. ' . Ì 1 1 . - . 8 -

V » J E « L . a 5 2 n k K K 

Un grandioso ed elegantissimo calendario fantasia da sfogliare, a quelli, .che 
pagheranno anticipato l'abbonamento di un anno. Agli abbonati di uu semestre 
e trimestre un calendario più picboìo. 

Per una combinazione fatta colla Ditta Costa a G. di iUilano, tutti gli abboiiati 
e lettori del nostro gioroala possono avere, fraaco" da ogni spesa a domìoilio, un 

O n ^ i l V D E R I T l l A T T O F O T O » a . \ F I C O 

su carta al bromuro d'argento con sali di platino, montato in rieeo passe-partoul, 
bella dimensioni di amt. 63 X 30, inviando, insieme alla fotografia che si vuol 
riprodotta l i r e 5 . 5 0 alla Ditta'prof. Alberto Ooata e 0-, di 3 Ballonl, Via 
Lazzaro Palazzi, 19, Milano. 

L o s t e s s o r i t r a t t o nella misura di oeut. 32 X '̂ 0 l i r e S .OS . . 
Esecuzione accuratissima da qualsiasi fotografia. Spedizione entro quindioi 

giorni. Porti e imballaggi gratuiti. 

TSlon TOlendo 11 ritratto, per le stessi lire 5.50 la Ditta Costa e C. Invierà a 
tutti i nostri abbonati e lettori, franchi da ogni spesa a domioilio 

Q U A . X T J a O BEIjtjlBSXMl Q U A D X t l 

oleografici (riproduziooi flnl.i;ima di quadri d'autori celebri) mcbtati in ricca e 
larga cornice dorata dalla grandezza di cent. 50 X 40 ciroa. 

Il profumo di uu mazzo di rose, a bagap 
in un artistico vaso diPeramioa, opregC 
geva il tanfo di chiùso ohe*alitava.In 

'-Una serva, Una vallegiapa rugosa e 
^arzilla, ci recò un Vassoio'con limóiiata 
in ghiàooio. / • • ' • _ ,' 

— Hanno altri ordini?"—bhie'se con 
vooa- rauco. 
— Grazie. -

— Suonino pure il campanello. 
Uscita, presi la bibita e con curio­

sità mprmorai: 
— Mi hai parlato d'una nipote! 
— Bella!— sentenziò Sooppilo con 

gesto sspresaivo — Li vedrai. Ti pre­
vengo che non corre'tanto buon aaqgue 
fra zia e nipote; Guardi di ripartire 
equamente gli omaggi e le gentilezze: 
sarà upa saggi^„g,rapauzto?i,;,,, ; , . . j , , . : 

—jOhe ti'tógnil!'-7^ óbbiéttai'sardo-, 
nico —-'A . proposit;»,, avrai, capito di 
non .aspettarmi^-pranzo, , ., , 

—• Sarà.per up'altra,voHa. Tj,lascio,! 
Sólla soglia della porta mi ripoté la, 

raocamandaziope. CrolUi le sp'illa eg l i , 
strinai la mano. 

La penombra dalia stàaz'V-'pi'otetta 
da lunghe tende di fiato damàsoO, il 
caldo della giornata, e la fi.bra affievo­
lita, mi favorirono un leggero sopore 
.tanto Ohe distinsi appena alcuni passi lievi 
avvicinarai cautamente!all'uscio, soffer­
marsi un poco, poi allontanarsi rapida-
mente. ' •; 

Sorrisi mio malgrado, e, appoggiato 

il capo sui dosso della poltrona, oeroai 
un po' di sonno. L'arrivo di Bagnoli, 
l'atteodeote, me lo impèdi. La aignora 
Eulalia l'aveva fermata in aotioamara. 

— Dorme: lasciatelo tranquillo. 
— Ho la cassetta e la posta pel si­

gnor tenente. 
— Di già? — esclamò ella meravi­

gliata. 
— E' giunta in questo, momento: 

debbo svegliarlo per consegnargliela : 
ho l'ordina. 

E, fedele alla consegna. Bagnoli battè 
all' uscio due volte. Non ricevendo ri­
sposta, entrò sulle punte dalle larghe 
scarpe e con voce sommessa ini chiamò : 

— Signor teoente, signor tenente. 
Finsi di svegliarmi. 
— Sei tu? 
— Ho portato la cassetta. 
— Bravo, levami fuori l'altra giubba 

e dammi da cambiare. 
— C'è UQ giornale per lei. , , . 
E, deposta la cassetta, lentà'ménta 

quasi ai oompiacease di farmi attendere, 
ebottonossi il cappotto, a, cacciatasi in 
patto una mano, trasse il Gaffaro di 
Genova, che mi porse con uu risolino. 

Improvvisamente mi si avvivarono d'in­
tima gioia rocchio e il aorriso, e, con la 
menta volai a Genova, alla donna balla, 
colta, gentile, che 'avevo aalutata.la sera 
avanti e che con delicato pensiero mau-
davami cosi premurosamente un gior­
nale, in segno di memore amiciziai 

ifCOMlllHMtl. 
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IL FRIULI 

I viansiatorì Glm jo|[ ioio rìiDasef soli 
L'ideale del viaggiatore — Pic­

cole astuzie -7- Fanno tutti 
così ~ Debito di cortesia — 
La interpellanza di un de­
putato francese. 
(E) Io credo cbìtil.'t quando i primi 

viaggiatori sailrouo nei primi vagoni 
della strada ferrata, si 8Ì''jio laaooiin 
ciate ad utare quelle piccole ghermì-

.uolle ohe s'impiegano anche oggigiorno 
par rimaner soli. 

Infatti qaal 'è l'ideale d'un viaggia­
tore ? Stur comodo ; e per star o imodo 
non c'è nulla di meglio che star so^o, 
0 almeno in pìccola compagnia. Ah I 
l'orribilespettrodi quei carrozzoni strett', 
dove ai sta in otto, in dieci, l'uno ac­
canto all'altro, HÌODO con /laaco, stipiti, 
pigiati ; dove non potete allungare le 
gambe perchè urtate ohi vi sta di fao-
a«, e non potate fumire peiobé la vo­
stra vicina non può soffrire il s'garo ; 
e i.vete a destra ano ohe russa e<(ogni 
tanto nel sonno vi cade addosso, e a 
sinistra un bambino che strilla e la 
mammà che gli oanta la nanna; e uno 
chj apra il finestrino perchè ha caldo, 
quando fuori gela ; quell'altro ohe lo 
chiude perchè ha paura dei giri d'uria 
d'estate..,. 

S' ohii bellezza invece starsene tran­
quilli, alzarsi quando para a phoii, guar­
dar fuori, dormire, fare insomma il prò 
priooomodiiccio, a dispetto di coloro che 
Pi guardano da lontano e vi invidiano. 

H!, la medesima gioia maligna che si 
prova, a teatro, stando tu due, tran­
quilli, in un pilchetto, a guardar la gente 
ih piedi che si accalca e si pigia fio 
nei corridoi. 

fid é peroiò che i viaggiatori hanno 
invantato una quantità di piccole astuzie 
per rimaner eoli. 

Tutte queste astuzie, a ohi le osserva 
bene, si lasciano ciaaslfioare io tra o quat­
tro gherminelle, ohe eoo poche variasti 
restano sempre le medesime. E lo strano 
è questo: ohe, per quanto usato ogni 
giorno, e da tutti, a senza dubbio In 
tutti i paesi del mondo, esse continuano; 
ad essere esercitate con buon successo 
ed : io credo ohe si conserveranno ancora 
inalterate, per molte generazioni aWe-
nira. 

Il più usato, 11 procadimento classico, 
è quello che consiste nel mettersi da­
vanti al flnestriuo, per impedir di ve­
dere nell'interno dello scompartimento, 
e farlo oreder pieno. Questa però ha 
perduto alquanto della sua afiicacia, 
perchè tutti lo conosono e pochi ormai 
se ne lasciano intimidire. Ma serve an­
cora a meraviglia oalla stazioni iutar-
'mcdie, specie nel Villaggi, dove la gante 
non la sa tanto lunga. 

Ha altro Ciro, pure molto praticato, 
è quello di seminare per il sedile tutta., 
la propria roba : qua la sacca, là la co­
perta, poi l'ombrello, il giornale spia­
gato, il cappello, un libro... A.ache qui, 
ohi ha un po' dì pratica, s'accorga su­
bito dal giochetto/ ma il fatto è ohe 
VI è della gran gente poco avezza a 
Viaggiare, e poi nella frétta spssjo non 
ci si bada, ' 

VI è poi un tiro più complicato e 
che riesca quasi sempre. Quando il 
viaggio è lungo, ed allora speoi&lmante 
che ai desidera star soli, i parenti, gli 
amici, vengono ad accompagnarvi alla 
staziona: non avete ohe da farli salire 
nel vostro scompartimento. La gente lo 
crederà pieno e scapperà. 

U' questo un metodo tanto spesso a-
sato, ohe certe compagnie ferroviario, 
nei biglietti d'uscita fanno stampare e-
sprassemente ohe il possessore ha diritto 
di accesso sul Quai, ma aoa può salire 
nel carrozzoni. 

Finalmente vi è un altro tiro, quasi 
ignorato dalla generalità dei viaggiatori; 
un piccolo inganno, diremo cosi, aristo­
cratico, e che non à alla portata di tutti. 
Nei treni in partenza vi sono spessissimo 
due 0 tre scompartimenti che portano 
la tabella < Riservato >, Ebbene state ben 
certi, che, di questi, ve n'è almeno uno, 
che nessuno ha impegoato per sé ; gli 
impiegati della ferrovia vi attaccano la 
tabella per conto loro, e poi fanno sa­
lire qualche amico, o uno che è divenuto 
tale per mezzo d'una piccola mancia. La 
tabella rimane li Suo all'ultimo momento 
a proteggere i viaggiatori da ogni inva­
sione d'intrusi. Provatevi a salire in uno 
di quei vagoni, e se la persona ohe vi 
è dentro protesta, ditele di mostrarvi il 
biglietto che le dà diritto a tenersi tutto 
lo eoompartimelito, a vedrete. Recente­
mente un deputata francese si è rivolto 
al Ministero dei lavori pubblici segna­
lando tutti questi abusi dei viaggiatori 
e ohiedeodo che vengano tolti. 

Ma, si domanda, o' è qualche legge 

, I 
corrono, mettono diaocordo i ountendentl, 
e buona notte. 

Del ri>3to, anche le dispute aer'e sn 
questo soggetto sono abbistanza raro: 1 
viaggiatori sa l-t abrigano tra loro, e 
dal momento che tatti praticano lo me­
desima astuzia, conoscono anche tutti, 
presso a poco, il modo di dif-iodarsene, 

CALEiOOSCOPiO 
I verit. 

/ • gennaio. 
QuOBtO lADOMIltO dì l'hlUQO A«p«tUtO 
. tatti gU ignavi apostoli, 

daiit sporaDU i vili adoratoti 
por rÌQQOVaf i! giaro apergiarato 

'd'noVtba nuova par la manta Q 11 sor. 
Vlèa anovnì Ma &H«I più ch« nua data 

arga a deoli)«r l'aalmat 
ohe vaga iatrarta, a pìA slavati voi t 
Sorgerà anoor ([aeit'slba vaneggiata. 
ma per gli ignavi mai sorgerà ti sol t 

X 
CrouMbo friulane. 
0«na«io (1811). la FrlalI ^'impone una tassa 

BUI fooobl a Balle ruote da nxalino. 
X 

Uà peQ«itro al fflarao. 
II lavoro dii il pungi la gioia gli dk il sipon, 

X 
Cogniaionì ntìli. | 
Un rimedio contro remiorania. 
Un apostolo delta meecanoieripla, 11 doti. Byda 

' di Nuova York, aodcura d* aver trovato on ri-
' medio allraftanto sompliee quanto s^cadOt ooQtro < 
I i dolori di capo nervoai. , 
I II rimedio oonsistonal Cftmuinare all'indlotro, 
I e il doti. Ryào Miioòrù ohe battano diaoi mi ' 
' nuU al giorno di questo eBorcixio: il posto pi4 
' adatto è un eorridolo lango e itretto, nel quale 

ai posta camminare ea e giò. Il movimento do* 
v'essere esogaito molto lentamente, appoggiando | 
a terra prima la pnnta del piede e poi il tallone. -

I II dolt, Ryda ba provato qneato mezio con * 
I molti paziaotit o eempre, Blineno a oaa detta, con ' 
f ottimo Buoceaso. ( 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

n i v BA 
Sbi8gaiion« del monovarho precedent*. 

INOOCI.NA (I» d 0 e in a>. 

X 
Par Unire. 
Dil oalzolaio. 
-^ Qaoiti stlvalotti sono psiaimi. Dopo nna 

sola vÌBÌt. li cono scaelti. 
—• Signora, codeBti non nono itìTalattì da far 

vialta, ma da rìaerarno. 
Penna e Forbici. 

B l i e x i o n i c o m m o r c l i t l i » \>) 
uenioa prossima avranno luogo le ele­
zioni commerciali nella sezione di Tar-
oento. 

B m t g r a n t l » Si ha notizia ohe mar­
tedì scorso d-i Aquileji, Oavanzono, 
Gampolongo, e prima ancora da Jiianlz 
Àjello, Nogaredo, e S. Vitn, molti con­
tadini partirono per l'Amerioa, Il guaio 
è poi ohe lasciarono molti debiti e la­
sciarono I creditori o n un palmo di 
naso. Ql'interessati reclamano una legge 
ohe salvaguardi i loro credit'', 

I n c o a d i » A Forgaria abbruciarono 
due stalle coperte a paglia, l'unadi Do. 
m>)nlco Penta, l'altro di Lorenz» Qia-
oomuzzi: danno complessivo lire 1000; 
causa un faDoiullatto quattrenoe che 
ioconsclamaate diedevl fuoco trastullan­
dosi coi zolfanelli. 

—, A, Visinala dal Judri venne di­
strutta dal fuoco la casa isolata di Gia­
como Scorbolo: il danno ascende a lire 
2200 Oiroi ; oausa dell'incenilio proba-
bilmente l'agglomaramento della fulig­
gine in alto del camino. 

B e t l d o r a t l o n e i U t Fu arrestato 
a Forni di Sotto il contadino Uso An­
gelo, dovendo scontare giorni iZ di re­
clusione cui fu condarnato per con­
trabbando. 

fortando cosi e compensando nel modo 
più anibito e lusinghiero la nostre fatlohel 

Buon onuol 

PBOVINCIA 
(Di qua 8 dijà_del ludri) 

a C t o r l s i a . Dal Comitato 
per la festa dal 6 gennaio 
con preghiera dì pubblica­

l a , »i uumuuua, 0 e quaicae iegge i dal (JaQò di Ura: 
ohe Impedisce ai viaggiatori di metterai I rubarono liquori 
allo spartano, di sefflinara ì bagagli sulla ; porto di lire 28. 
panchina, o di far salire gli amia! nel 
vagone! No, ohe si sappia: è questione 
di pura corteaia e non altro. Nasoa una 

gli impiagati della staziona ac-

I n n o 
goriziano 
riceviamo 
zione : 

« In seguito al concorso per un inno-
marcia, bandito addi 15 aovambra 1898 
dal Gomitato costistuito per una fasta di 
beoefioenza da darsi in questo teatro so-
C'ale a favore del civico istituto dai fan­
ciulli abbandonati, furono prodotti, entro 
il termine fissato dall' art. 2 del 
tegolamento, 70 spartiti. Spirato questo 
termine, il Comitato, rinforzato da vari 
esperti nsll' arte musioale, sottopose ad 
un primo esame gli spartiti presentati ed ' 
avvalendosi del diritta spettaotegli in 
base all' art. 11 del regolamento, ne . 
prescelse 10 che deliberò di assoggettare 
al giudizio di un ginrì speciale a termini 
dall' artiscilo 4 dal pindetto regolamento. 

Questo giurì riunivasi in Udine addì 
17 dicembre 1896; il relativo verdetto 
però dovette venir annullato io seguita 
ad un vìzio di essenziale importanza, 
veriiìcatosi nella costituzione della giurìa. 

Giò stante il Gomitato dovette ricorrere 
ad altra giurìa che si oostituì nelle per­
sone dei signori maestri Gorrado G. Car. 
toooi, Antonio Smareglia e Gustavo 
Wieaelbarger e si radunò in Trieste addì 
21 dicembre 1896. 

Visto ora il voto emesso da questa 
giurìa e raccolto nel protocollo dd.to 21 
dicembre 1896, il Comitato nella ceduta 
del 29 dicambre 1896 dovetta ricano-' 
scare ohe veruno degli spartiti presentati 
ha le qualità necessarie par venir sot­
toposto al giudizio dal pubblico a termini 
dell'art. 2 del regolamento a prese ana­
logo deliberato. 

Si ricerca la gentilezza di codesta 
spettabile Redazione dì dare pubblicità 
alla preiseuta, coll'osservazione, ohe i 
manoscritti potranno venir ritirati sino 
al giorno 15 gaanaio, trascorso il qual 
termine il gomitato procederà a sensi 
dell'art. 10 dal regolamenta piucitato». 

I n d i v i d u o s o s p e t t o . A Carlino 
fu arrestato Pelizzon Pietro quale so­
spetto inoasdìano di un cumula dì strame 
del valore di lire 22.50, e del taglio di 
65 pianticella di gelso e 775 dì ontano 
del valore di lire 80, in danno dì 
Ghiesa Oiov. Batt, 

l i a d r e l d e * Di notte, ignoti ladri, 
dal Caffè di Bran Giovanni a Cividale, 

e denari per un im-

— A Canova fu arrestato Fort Pietro, 
j quale autore del t'urto di oggetti di bian-
I ohiiria a salami per lire 2,0, in danno 
I di Polaae Domenico. 

O l t r a g g i l i Venne arrestato a Me-
duno Luisa Luigi per oltraggi ad un 
carabioijre che io invitava a desistere 
dal recar molestia all'impiegato postala 
del luogo. 

SOCIETÀ é R E AL E 
di assloataslone natua a quota fisia 

contro i danni d'inoeuilio 
Sede Sodiate In Torino, 7Ja Orfane, G 

La Società asaicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda facilitazioni a' Corpi Ammi­
nistrati, 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa ai mantiene estranea alla 
speculazione. 

I beneScì sono riservati agli assicurati 
come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli aseicurati, e questa 
deve pagarsi io gennaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subita. 

La entrate soolali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e mezzo di lira. 

Il Fondo di Kiserva, per garanzia di 
sopravvenienza passiva oltre la ordinaria 
entrate, supera sette milioni e duecen­
tomila lire. 

L'utile dell'annata 1895 ammonta a 
L. 1,061,393.48 delle quali sono desìi-
nate ai Soci a titolo di risparmio, in 
ragione del iO per cento sui premi 
pagati in e per detto anno, L 378,268.70 
ad il rimanente è devoluto al Fondo dì 
Riserva in L. 683,63173, 

1,013,061.10 

170,000— 

Valori asaiourati al 31 dicembre 1895 con 
Polizze n. 173,708 1. 3,612.116,671.-

Quute ad esigere per 
Il 1898 . . . . 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . 

Fondo.di Riserva pel 
1896 » 7,221,399.06 
A tutto il 1895 si anno ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,683,322.81. 
p. L'Amministrazione 

SOALA VITTOBIO 
Udino, VUsA* dal Doomo, 1. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

1 s e m i n i o 1 8 9 ? . LSlttori gentili. 
Binici buoni a fedeli del nostro giornale, 
mandiamo assiaiua un evviva all' anno 
che vieneI Quiinta a quello che so n' è 
andato, non ha forse diritto nemmeno 
ad un requiem, e tanto meno ad un 
epitaffio bugiardo. Assai la nostra patria 
diletta è stata moralmente diminuita e 
materialmente scossa nell'infausto pe­
riodo dell'anno oh' è morto la scorsa notte. 

Mandiamo dunque un evviva al 1897, 
e speriamolo migliore per l'Italia e per 
gl'italiani: migliora di sanno e di pa-
trlotica dignità negli uomini che gover­
nano; di concordia, di fede e di volontk 
energica in tutti. 

E, assieme col saluto all'anno nuovo, 
il Friuli manda ai lettori gentili, agli 
amici buoni e fedeli, che da quatturdioi 
anni sono ad easo avvinti col legume 
spirituale delle idee, gli auguri più af­
fettuosi e sinceri. 

Buon anno a voi, ohe ci leggete, oon-

lerl a sera vi farooo le tradizionali cena 
0 riuuionl per salutare l'anno morente 
e l'anno nascituro, e alla mezzanotte 
risoouarono i brindisi e i calici cozzanti. 
Oggi poi vi fu il aolito scambio di vi­
site fra le varie autorità cittadine, go- \ 
vernative e militari, j 

C o n f e r e n x a . Domenioa alle ora 
8 pom. il cav. dott. Qiov. Batt. Romano 
terrà, nei locali della Società operaio, 
una coofecenza sul tema : L'artiere. \ 

L e v a d e l u n t i n e l < 8 ' 9 0 . li 
Sindaco di Udine ha pubblicato II se- ' 
guento avviso : 

1. Tutti i cittadini dallo Stato, o tali 
oonaìdarati a tenore dal Codice Civile, 
nati tra il 1 gennaio ed il 31 dicembre 
1879 i quali hanno domicilio lagale nel 
territorio di questo Comune, sono In 
obbligo di domandare entro questo mese 
la loro Inscrizione e di fornire gli sohia- ; 
rimenti ohe in occasione potranno loro 
essi're richiesti. Ove tale domanda non 
sia fatta personalmente dal giovani an 
zidatti, hanno obbligo dì farla i loro . 
genitori o i tutori, 

2. I giovani qui dumlciliati, ma nati 
altrove, nel chiedere la liro iscrizione 
esibiranno o faranno presentare l'astratto 
dall'atta di nascita debitamente auten­
ticato, 

3. I giovhiil che non sieno domiciliati 
in questo Comune, ma che vi abb'inn 
la dimora ab'tuale nel senso dell'art. 16 
d'I Codice Civile, hanno la facoltà di 
farsi inscrivere su queste liste di leva 
per rogioni di residenza. In questo oasn 
iu loro domanda equivale, par quanto 
co::cc,-oe la leva, alla prova di oam-
biameuto di domicilio nel senso drl suo-
cessivo art, 17 del Codice stesso. 

i. Nel osmi che taluni dai oaii nel­
l'anno 1379 sia morto, i genitori, tu­
tori 0 coogiui.tl es blranno T'astratto le­
gale dell'atto di morte che dall'ufSciale 
dello Stato Civile sarà rilasciato In carta 
libero, a norm i del disposto dell'art. 21 
del testo unico delle leggi sul bollo ap­
provata col Rigio Decreto del 13 set­
tembre 1874 N, 2077 serie seconda. 

5- Saranno inscritti d'ufficio per età 
presunta quei giovani che non essendo 
compresi nei registri dello Stato Civile 
aleno notoriamente ritenuti aver l'età 
richiesta per l'inscrizione. Essi non sa­
ranno caao'>! ati dalla lista di leva sa 
non quando abbiano provato con auten­
tici dooumeut', e prima dell'estrazione, 
di avere un'uià minore di quella loro 
attribuita, 

6, Gli ommessi scoperti saranno posti 
in capo di lista della prima classe chia­
mata dopo Iu scoperta ommissione ed 
inoltre suttopustl alle pene di cui l'art. 
102 del suddetto testo unico delle Leggi 
sul Reclutaniinto. 

SI avverte intanto fin d'ora che gli 
inscritti di levi che avessero diritto al­
l'assegnazione alla terza categorìa non 
potranno a i' rmioe di legge ottenerla 
se il loro titolo non sarà comprovato 
avanti al Cui sigilo di leva mediante la 
presentazione di tutti i prescritti docu­
menti pienamente rEgolarì e completi, 
durante la sessione della loro leva. 

A tal'uop'i sono in genere necessari 
gli atti di nascite, ed, ove occorra, di 
morte doi membri dello famiglia degli 
inscritti dalla oul età o dalla cui morte 
può dipendere il diritto suddetto ; ed 
in tnlti i oi>si è poi oaceasario un cartì-
flcato rilasciato dalle competenti autorità 
da cui risulti il seguito matrimonia le­
gale fra i genitori ed, accorrendo, fra 
gli avi digli inscritti. E siocome tali 
alti sono validi ancorché rilasciati in 
antecipazioue iati sarà bene ohe gli in­
scritti 0 le 1(110 famiglie li richiedano 
fio d'ora perdio se avvenisse, oome so­
vente avviene che eaai risultino arrati 
od anche ammassi, possano subito ricor­
rere all'autorità giudiziaria per farli 
rettificare e sostituite abbastanza in 
tempo per produrli utilmente al Gonaiglio 
dì leva. 

P e r I c o m n i e r c t a n t l e d I n d u ­
s t r i a l i . Col giorno d'oggi la staziona 
di Milano Porta Riimaoa, viene abilitata 
ai trasporti,senza restrizione, delle merci 
tutte a piccola velocità a vagone com­
pleta a di quelli a piccola velocità ac­
celerata, escluso il bestiame, in servizio 
interno e cumulativo italiano, 

A detto scalo però saranno da inol­
trarsi soltanto le spedizioni per le quali 
sui documenti di trasporto il mittente 
avrà indicata tassativamente oome sta­
zione destinataria « Milano Porta Ro­
mana », 

C u c i n a o c o n o m l c t t p o p o l a r e 
d i U d i n e . Nello scorsa mesa sì van 
dettero: minestre 5805, pane 3933, vino 
399, carne 80, ossi di maiale 108, ver­
dura 288, baccalà 11, Totale 10,684 ra­
zioni. 

S a l a C e c c h i n i . Stasera alle ore 
6 a inizzt lu questa sala al balla. 

Una ragaasa «otto una vet-
tu t^a . Ieri verso le 2 pam. la vettura 
pubblica di Mlnotti Glovanoi guidata dal 
vetturale Aosoldl Giuseppe, abitante in 
via PraachiuBo22, scendeva da via Porta 
Nuova In Giardino Girando ; quando, il 
cavallo, che andava al trotto, impauritosi 
pel suono dall'organo dall'*altalena», 
ohe trovasi in quella prossimità, ai diede 
a fuga precipitosa. 

Il rettarala cercò con ogni sua forza 
di trattenere la bestia, ma non vi riu­
scì, e sfortunatamente investi e travolse 
la ragazza Tel Speranza, d'anni 20, abi­
tante In via Pracchiuso 51 , che per di­
sgrazia attraversava in quel moménto 
la via. 

Raccolta da qualcuno doi presenti, la 
ragazza fu trasportatala al civico Ospi­
tale, ove le sì riscontrarono delle con­
tusioni alla guancia s alla mano sinistra, 
guaribili in oinqoa giorni. 

Il cavallo fu fermato al portone d i . 
via Daniele Manin da un glovinotto. 
Natali Giovanni, operaio dall'offlolna 
Passoni, 

B n o r m l t A fl«eall. Narra il cor­
rispondente udiòase AeWAdriatico : 

< E' stato tante volte rilevato e de­
ploralo dalla stampa il fiscalismo eoces> 
slvo ohe regna nell'amministrazione della 
giustizia la quale in uno Stato demo-, 
cratico, dovrebbe essere gratuita, E le 
proteste dalla stampa, a nulla giovano : 
nonostante voglio segnalarvi un atto di 
enorme fiscalismo che va oommattando 
il cancelliere del locale Tribunale. 

Un povero diavolo fa un deposito di 
20 lire per apesi di testimoni : ee ne 
spendono 1810: reatano dunque da riti­
rare dal povero diavolo 1,90;credereste 
che trattandosi d'una coaa liquida, li-
quidissima, il povero diavolo possa riti-
rara la lira 1,90? Neanche per aogou, 
perchè il cancelliere vuole che la parte 

I feccia la domanda di ritiro In carta da 
bollo da lire 3.30, per ritirare 1-00! 

Questo è un caso di fiscalismo, ma ve 
ne sarebbero cento da citare di almili 
che sembrerebbero fiabe se non fossero 
storie genuine», 

P e « l e m l a u r e . Il Municipio di 
Udine ha pubblicatoli seguente avviso : 

e Compilato lo stato degli utenti pesi 
e miaure per il biennio 189T-98 si pre­
viene ohe il medesimo trovasi deposi­
tato presso r Ufficio municipale d' ana­
grafe per giorni otto affinchè tutti gli 
avent interasse ne preodano eognizìone, 
e quelli che si ritenessero indebitamente 
inscritti, possano produrre i relativi 
laclami giusta l'art. 62 del regolamento 
per il aarvizio metrioo approvato col 
r. decreto 7 novembre 1890 n. 7249 
seria 3, 

Gli utenti non compresi nello stato 
di cui sopra dovranno presentare la' loro 
denuncia, eotto comminatoria, tó difetto, 
dell'ammenda da lire 2 a lire 50 ». 

A l l ' O s p e d a l e fu ieri medicato 
Fraooesoh'.nis Vittorio d'anni 37 da 
Udine par contusione all'orecchio de 
stro guaribile in 10 giorni. 

P e r u n r i c o r d o a l l a m e m o -
r i a d i F r a n c e s c o P o t e t t i . Im­
porto dalla liste precadeotl lira 537.S0.~ 

Prof. dott. Enrico Bavilaqua lire 2, 
Maria De Nato ved. Bonvicini 2, Elisa 
Fabrìs ved. Mucelli 1, signorina N. N, 
1.50, Giovanni Odorlco Politi fu Già- ' 
corno 2, avv, Umberto nob. Garetti 5, 
dott, Vittorio Gosattini 2,, oomm, Carlo 
Gioda (membro del Consiglio sup. della 
P. I.) 5, comm, 0 . L, Paoli»; senatore 
del Regno 5, dott. Dino Presani (R. Pre­
tore a Milano) 3, avv. Carlo Bralda 6, 
cav. prof. Silvio Mazzi 5. 

Totale L. 576,00, 
Le oblazioni devono essere indirizzate 

(n la forma più pratica è quella di spe­
dire una cartolina vaglia) al Presidente' 
del Comitato: prof. Massimo Mieani, 
preside di questo R, Istituto Teonìoo. 

A sottosorizione chiusa, gli oblatori 
saranno convocati per decidere sulla 
modalità del ricordo da collocarsi nei 
R. Liceo di Udine, 

B i g l i e t t i d i s p e n s a v i s i t e . 
Come dì consueto, la Congregazione dì 
carità p.3l prossimo capo d'anno 1897, 
mette fin d'ora in vendita i Biglietti 
dispensa visite al prezzo di lire 2 l'iino. 

Gli stessi, oltre che nail' Ufficio della 
Congregazione, si troveranno anche 
presso le libreria Toaolini In piazza V, E, 
e Bardusco in Maraatavecchia> 

111° elenco acquirenti : 
Luigi fu Marco Bardusco 1, jng. 

Grato Maraini 1,. Pellarini Giovanni I, 
Glodigh cav. prof. Giovanni 1, Canciaai 
avv. Luigi 1, Orgnani Martina nob. cav. 
Giov, Batt, 2, marchese e marchesa 
Colloredo 4, Faona federico 1, Billia 
comm, Paulo 1, Comenolnl prof, f r an-
cesco 1, Bertaoìoli avv, Mario 1, 

B u o n a u s a n z a . 
Offerte btt« alla locale Congragaiion* ài C«-

ritlt in morte di 
Xmitini Sgidit di Oapodaletto: Fratolll Bel-

Inma lira I, Antonini diauoma 1. 
Olivo SlUu-ei Famìglia Manin di Clauiane 

liro 1, 



IL FRIULI 

T e a t r o I I I ia«rvn> Questa sarà. 
1° gODoaio 1897, alla ore 8 preoiae, va' 
risto tratteDlmento a beneflcio dell'Edu­
catorio «Souola 0 Famiglia» col conourso 

.della Baada militare del 26* {aaterla, 
gentilmerite- concessa dall' ill.mo signor 
gaaerale comaodaDte il presidia; dai-
l'Iatitato filodrammatloQ T. CICDDÌ ; della 
Sooieti udinese di ginnastica e del Gir-
oolo maDdolinistico, col seguente pro­
gramma : . 

Parte prima. 
Banda qilUare, marcia solenne nel­

l'Opera «Lt Regina di Saba > Oolilniiric. 
Istituto liludrammatlco T. CiouQl «Il 

Oantlco dei cantici» scherzo poetico di 
Felice Cavallotti. 

.Oiroolo maodoliniatioo, pot-puuiry 
nell'Opera «Lucia di Lammermooi'i. 

Parte seconda, 
Banda militare, coro • duetto e finale 

secondo nell'Opera «Laicmè» Delibes, 
Società di ginnastica, evoluzioni ed, 

esercizi coi bastona, eseguiti dalle allieva 
e dagli allievi della Società, 

Parte terza. 
Banda militare, gran fantasia sull'O­

pera < Re di Labore » Massenet. 

SocletA di ginnastica, eserc'Zil al sei 
bilancieri aerei. Esercizi rlimioi con ac-
oompaguafflento del canto e della Banda, 

Prezzi : Ingresso alla platea s logge 
cent. 70, signori sott'ufSoiali a piccoli 
ragazzi 30, studenti 50, loggoae 30. 
Poltroncina distinta in platea lira 1.50, 
sedia riservata 0.60, un palco 8. 

Tutte le sedie in prima galleria sono 
libere. 

La spettabile ditta Volpe Maliguaoi 
cuuoesse gentilmente l'illuminazione e-
ialtrica gratis. 

Palchi, poltroncine e sedie, si vendono 
al Camerino del Teatro dalle ore 11 
alla H e dalle 18 In poi, 

La Presidenza. 

A c q u a i m p u r a . Malanni gravi 
possono derivare all'organismo di chi fa, 
uso quotidiano di acqua impura. Per 
mettersi al sicuro da questo pericolo, 
basta non bere a tavola altra acqua 
che. quella di Nocera-Umbra, Questa 
come benissimo dice il prof. Mante-
gazza, è buona pei sani, pei malati 
e pei semi-sani. 

L. 18.50 la cassa di SO bottiglie, sta­
zione Nocera F. Bisleri e C, Milano, 

Nella famiglia tenete sempre io serbo 
una bottiglia aiFérro-China-Bisleri. (104) 

U t a g f r a z i a n a e n t o » La famiglia 
Minisiniosi sente in obbligo di ringra­
ziare pubblicamente quanti presero parte 
al dolore per l'ìoimatura morte del suo 
Egidio, chiedendo venia se nel parte­
ciparne la perdita fosse ricorsa io qual­
che ommissiooe. 

Riconoscente, porge vive grazie al­
l'egregio dott, F. StriDgari di Fortis 
che non smentendo la salda amicizia 
e l'aA'etto che lo legava al povero Egidio, 
dimostri) tutto lo zelo a la premura 
durante la lunga e penosa malattia;, 
dalla quale fu afflitto il caro Estinto, 

R i n g r a x l a m e u t o » Mi sento in 
dovere di vivameute ringraziare l'egre­
gio medico dott. Carlo Mucelli che, tro­
vandomi gravemente ammalato, usò con 
me tutte le possibili cure ed attenzioni 
valendosi-di tutti i mezzi della soianza, 
e ridonandomi così la primiera salute. Si 
abb.a l'egregie medico i più suntiti rla-
graziamenti anche a nome della mia 
famiglia assiouraodòlo della eterna no­
stra gratitudine e riconoscenza. 

Udina, 1 gonnais 1897. 

Domenico Geatli. 

S t a n z e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, in onesta casa civile. 
Buon trattamento e prezzi convenienti. 
Si dà anche sola stanza o sola pensiono. 

Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo piano. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f a t t a r e . 
£ ' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentinia n. i. 

Per informazioni rivolgersi all'Am­
ministrazione dei nostro giornale. 

D ' a f U t t a r s l uno stanzone per uso 
magazzino. in Piazzetta Valentiuis. Ri­
volgersi' all'Amministrazione del Friuli. 

Osservazioni meteoroiogiciie 
Stazione di Udine — R. Istìtnto Tecnico 

81- 13 .96 I onB. jgra 16 | • « » ! | „V»^ ' 
Bu. lid.slO 
Alta m. 116.10 

. Uv. dal ma» 
Umido jfsUt. 
liuto di Oielo 
AMnaaad mn 
ĈoirasioDQ 

2(viil. Kilom. 
T«rm. «antìg.  

- l'amperatun uialnii all'aptrto — 2.4 

Ttnlidebolifrrgcbi aattentrioaali —Cielova-
tio~ QaalolM pioggia Torsante Adiiatioo, 

STATI ONm K SPAGNA 
Laro forze navali in caso di guerra. 

Leggiamo nell« importantissima rivi­
sta inglese The Salurday Revieto: 

< Com'era naturale l'eccitamento pr^i-
dotto dall'ordine del giorno Cameron 
par Cuba, ha fatto parlare delle rispet­
tiva forza navali della Spagna e degli 
Stati Uniti. In tutte le notizia che ab­
biamo lette sull'argomento, il valore 
della 6otta spagnuoia come forza com­
battente h stata ridioolamenta esagerata. 
Come pure numero di scafi galleggianti 
la Spagna ò in verità molto lonanzi, 
poiché no conta cioquaatatto cjotro 
quaranladoe che ne ha l'America ; ma 
la superiorità spagnuoia è del tutto 9t-
tizia. La Spagna na una sola nave da 
battaglia di prima classe, due di se­
conda classe, e undici incrociatori. L'A­
merica invece possiede cinque navi da 
battaglia sette guardacoste, a diciotto 
incrociatori. ' "* 

Questo vantaggio degli Stati Uniti di 
trenta contro quatordici, in fatto di 
grandi navi, h iooancolabllmeute accre­
sciuto dal fatto ohe la flotta spagnuoia 
è, in massima parte, antiquata, mentre 
la Rapubblisa ha oo^truito tutta le sue 
navi cui abbiamo accennato, dal 1895 
in qua. Oltre a ciò gii Stati Uniti hanno 
ora in cantiere set ouovi bastimenti da 
guerra, uno dei quali, \'Jùwa,i presso 
ohH terminato ; mentre la povera Spa­
gna ha il grande vantuggio di quaran-
tuno contro dodici ; ma gli americani 
osserviiUO che il valore di queste navi 
ò realmente circoscritto aPa coste spa­
gnuoia, lo quali non sarebbero il teatro 
delle operazioni. 

Nella pKgglore ipotesi, gli spognuuii 
potrebbero riuscire a penetrare nella 
l'uea navale di difesa luogo la costa a-
menoaua e produ'rre qualche d'inno 
prima di essere raggiunti; ma che ben 
presto essi trovrebbaro una 11 le disa­
strosa a qunal'avventura, noe ò posto 
ìli dubbia, come non è a dubitare ohe 
airebbero soprafi''itti fin dall'inizio nelle 
acque di Cuba ». 

IL PAESE OHE CROLLA 

la quel di Viterbo, vi é un paese, 
Gelleno, ohe minaccia di sprofondare. 

Da Roma venne mandato un geologo 
a visitare II paese, e dopo una visita 
minata ordinò lo sgombero delle abita­
zioni che si trovavano vicine ai luoghi 
P'ù pericolosi. 

In seguito dovranno venire sgombe­
rate anchiB le altre casa facenti parte 
dell'ala destra del paese Ano alla parte 
opposta alla Porta, vale a dire Uno in 
fondo alla via Maggiore. 

La Chiesa vanne chiusa a la sacre 
funzioni verranno celebrate in una Chiesa 
fuori del paese, detta di S. Rocco. 

Le fughe d'acqua alimentano pei-eo-
nemente le gore formatesi sotto il paese, 
e -.che ò difficile far scolare per la po­
sizione del terreno. 

Il paese à allannatissìmo. 
Sotto gli strati del burrone, e proprio 

a perpendinolo del piiése, esce una quan­
tità d'acqua che si è raccolta io laghetti 
e gore all'altezza in molti punti di qua&i 
due metri. 

Hunoo prat'cato delle uscite e degli 
emissari, ma lo scolo ne 6 difflcilissimo 
e di difficile attuazione, 

La valle è devastata completamente. 
I lavori campestri sono perduti, gli 

alberi riversati con le radici in aria e 
le fronde fra la terra, i vivai, i canneti, 
le piantagioni ; quasi tutto manomesso. 

Nel centro della term 
Dd molto tempo, a proposito dai clous 

dell'esposizione dei 1900, si parla del 
foro di 1500 metri proposto da Pascal 
Orausset a'ohe darebbe allo spettatore 
l'illusione d'un viaggio al centro della 
terra. 

Di «questi fori.» assai più profondi 
sono già stati scavati specialmente in 
America, nelle miniere di rame del 
lo'g'o Superiore, dove il pozzo piii re­
cente, quello di Red Jachet non ha meno 

( di cinquemila piedi di profondità. 
In Inghilterra vi è un pozzi di 4700 

piedi nelle miniere di Fendleton, vicina 
a Manchester. Sono questi i più grandi 
che si conoscono. 

A tali profondità il lavoro diventa 
estremamente penoso a causa della pres­
sione atmosferica che tende ad aumen­
tare a misura ohe si scende, in causa 
della temperatura, la quale si elava di 
un grado centigrado ogni 30 metri. 

Così ai fondo dei pozzi Red-Jachet, 
malgrado i più recenti sistemi perfezio­
nati di aereaziooe o di ventilazione, la 
temperatura non discende che raramente 
al disotto di quarantatre gradi, e i mi­
natori sonq obbligati a risalire ogni ora 
alla suparÙcie e ciò produce natural-
mauta una perdita di tempo enorme 
poiohè la salita e la discesa durano non 
meno di mezz'ora. 

La variazione nella pressione atmosfe­

rica 6 meno sensibile; a ascondo i calcoli 
degli ingegneri, bisognerebbe discendere 
Ano a 6000 moi.ri di profondità per non 
soffrire alcun incomodo. 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Gl'italiani al Brasile. 
Roma 1 — Notizie dal Bra­

sile assicurano che non pochi 
degli italiani danneggiati hanno 
dichiarato di rifiutare le in­
dennità proposte loro dal nostro 
rappresentante eomm. De Mar­
ti uo. 

La delusione fra i nostri con­
nazionali è la più completa; 
ve ne sono di quelli che pen­
sano di chiedere l'appoggio di 
altri consolati, che non siano 
gli italiani. 

Cornerà commerclals 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 

prezzi pratic>iti sui nostri mercati du-
i rante la sett imana t rascorsa: 
! dova alla loizlna da L. 0.96 a 1,01 
: Burro al cliilog. da „ 8.82 a 2.17 

Fatato *l quinUlo da , S.60 • 7.— 
I (Brani. 
I Anuotnrca airEttol. da L. 9.— a 10.70 
: Frumento > da • 18.— a —.— 
1 Segalft nuova • da » —.— a —,— 

Faipooli alpigiani • da • 17.35 a i!5.3t 
Fagiuoll di pianura > da • 8,91 a 13 48 

I Sorgorosao •> da • 6.115 a 7.16 
i Castagno al qnint, da • 8.— a IS.— 

Mtrrooi • da > IO.— a ZJ.— 
Vorat^et i . [fuori dazio] 

Fjono dell'Alia 
U qual. al inint da L. IÌ.S5 a 6.80 
n.a , . da . 4.80 a I>.'26 

Fieno della Bassa. 
I.a laal. al «uint. da L. 4.35 a 4.75 
n,a • , da „ 3.80 a 4 86 
Paglia da lettiera al quint. da „ 3 90 a 3.75 

CoinliuDtllilll. (fuori dazio) 
Legna tagliate al Quint. da L. 1,09 a 8.1i) 
Legna in stanga • da • 1.79 a 1.04 
Carbone forto „ da , 7.15 a 7.68 

H. B. n dazio sul fieno è di li. 1 al quintale ; 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul oar-
bone di L. 0.60. 

C n r n o . 
Vitello quarti davanti al Kg.daL. 0.90 a 1.40 

, , didietro 
Manio I. qnal. 
V» "• -Vaco» 
iPocora 
Ariete 
Castrato 
Agnello 
Minale 

A l e r o a t o d e l Inuu t f i « « u l u l . 
V'erano approssimatirameute; 
20 pecore, &S castratij 40 agaDlli. 
Anuarono venduti : 5 pocoro da macello da 

ire O.SO a O.dS al Kg. a p. m., 7 d'alleva-
meufio a prezzi di merito ; 8 agnelli da macello 
da lire O.Bó a 0.00 al Kg. a p. m<, 4 d'alle­
vamento a prezzi di merito; 10 castrati da ma-
cello da IJro 1.05 a l.lo al Kg. a i). m, 

4S0 saìnl d'allevamento, venduti circa 135 a 
prezzi di merito 40 da macello venduti 8. 

Bollettino dalla Borsa 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

( V i a P a o l o , S a r p l N . . 3 > 

Interessi su depositi di danaro : 
a Risparmio con Libretti al Portatore e •-'' 

Nominativi 9*U'iti 
a Conto Corrente . . , _. . . \ . S'U'lt] 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 4 "/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi dì favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 

I^B. I libretti tutti sono gratùiti 

da , 1.40 a 1.80 
Ja„ 1 . - a 1.70 
da „ 0.90 a 1.40 
da , 0.90 a 1.40 
dai; 1 . - a 1.S0 
da „ 1.10 a 1.86 

^, l.SOal.óo 
d a ; 1.10 a 1.30 
" U , 1.20 a 1£0 

UDINB 1 gennaio 18<)7 

ttal. 5 "/g «ontantì 
a Ano Disse . . 

DetU 4 VI 
Obhllgftilonl A»4 RCVIMI. 6 •/-

Obbl24{8kaEla>iil 
Porrovie marldienali ex . . . . 

« 6 VD Italiana *x coup. 
Poodiarla Bania d'Italia 4 ^g 

' 4 •/, 
> 6 V. Banco di Napoli 

Farrovia XJdme-Pontobba . , . 
Fondo Caua Riip. Milano 6'/o 
Preatito H^ovìncla dì Udina . . 

A s i a n i 
Santa d'Italia 

« di Udina 
A Popolari Prlnlona . . . . 
a CijoparallTa Udine» . . 

OotOQlflslo Udìneie ex Ooap. . 
• Venato 

Bollati Trarnvia di Udine . . . 
« Fe-̂ F. Meridion. «x eoup. 

• Madìlarr. « mnp. 
Cih>nbl o THiHte 

Ifraacts «héqua 
Otnsania • 
Lardra . • 
Autria Boiuonolo . . . • 
GoroiM « 
Napoleoni > 

ioltlaull d l s p u a e l 
Cliinnra Fari(p n ooaponi 

gao.l 
U705 
67.10 

108.19 
98.— 

802.1/, 
293 >/, 
486.-
4»ó.-
400.-
460 — 
B l « -
10*.-

116.-
12C. 
14.-

laoo. 
15S — 
65 

«C3.-
6lh. 

104.81) 
129.80 
28.4S 

«!».•;. 
109.— 
20.93 

9S.27 

: Noti» 
«BlnlMaa 

Mol^ 

Sconto Cambiali a 2 firme, sino a 6 mesi, interesse 5 a 0 •;» 
a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

r 
Conti Correnti garantiti. 
Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

GAFFE MALTO KNEIPP 
B A ^ k l - t ì i m m i A acquisterà, un pacchetto di Ija 

A . C l l l U n q U e kilog. Caffè Malto KnelpR 

I 

gen.I 
97.06 
97.10 

103.16 

SO?.'/, 
«93 '/, 
485.— 
495.-
400.— 
460.— 
Bl»,— 
10*,— 

723. -
115.-
HO.— 
8 4 , -

1300.— 
S56.— 
«B. -

GM — 
616 — 

104.B0 
129.80 
26.45 

219 •/, 
109.— 
1!0.9S 

93.t7 

Il oambio dei oertiflcati di pagameato 
• por oggi di dazii doganali 

a i.O^.'Tt. 
L a B a n c a (U U d i n e cede oro 

e sondi argento a frazione rotto il cam­
bia sognato per i certiflcati doganali . 

ANTONIO ANaiilI<I geroato leaponiiibUe 

Orarlo Vurroviario 
(fedi {«aita pagina ) 

la Compagnia Italiana del Cajf'a Mallo (SÌK; UU bellissimo 
spillo da signora (brocili»'), alniccato ai pacchetto stesso. 

Rivolgersi a tutti i principali droghieri. 

LA STAGIONE 
Euùa ÌSilano ili e il i6d'ogni tueafi 

la due edizioni, eguali però noi formato. 
Ciascuna ediziono dà, ogni anno, 

•4t Numeri (3 al mese): aooo i-jci-
sioni, 19 appendici con 000 modelli 
dn tagliere, 4100 disegni per lavori dì 
fantasìa, 19 P ^ n o m n i n In cro­
mot ip ia (1 al mese), ecc. ~ La 
G r a n d e Ù d i a l o n e dà in pin '.io 
Ggurini (3 al mese) colorati linamente 
all'acquarello. 

PHKSXI D^ABUOKAMBNTO 
per l'Italia anno som. trim. 

Piccola edizione L S.— 4 .80 9 ,50 
Grande > > l e o.— 5.— 

La SA.ISOK ò redizione francese, 
che esce c.nteinporanearaentc alla 
NtiigrIOBie, e con gli stossi prezzi 
di alibontimento. 

Gli abbonamenti decorrono da una 
dello seguenti date; I» ottobre, 1» gen­
naio, J.» aprile, 1" luglio. 

Per associarsi bisogna dirigere let­
tere e vaglia air i iniolo P o r l o d l e l 
Hoir p l i , Corso Vittorio Emanuele, 37 
U l l a n o . 

AirOflblleria Morta trovansi 
ogni giorno 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 14 

e nei feriali alle ore 17. 

CON A CAI>0 
il comm. Carlo Sagllone» tnedloo 
di S. M. Il Rs, ed 1 signori oomm. L n l s l 
C h l e r i c i a caraliar prof. K l c e a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V . D o n a t i » 
sav. dott. C a c c l a l n p l i oav. prof. &• 
M a g n a n l f cav.dott.A. Ckolrlco» ia 
congrega, tutti di Koma, ed ia seguito 
a splendide risultanza ottenute, baniia 
adaottato uaaaiimtJt per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
i.'AOQUA n i PETANX 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e « I a s l l e d 'o iro 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soienti&co internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia À, 7 . Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutte lo àrof^hecie a far­
macie. 

Ricami e Merletti 
P^einiaia con medoffUa d*argento 

aiin £kpoi%tioni Hittnite di Milano t894 

Alcune operaie adiaetii eipon^ooo i loro lavori 
nei negonio che hanno aperto in Vìa Bartolir<., 
allo acopo di rIaeT«re oommlasioni e di vendere 
i lavori oapoatL Grande aasortimento di Merletti 
a fuiBlli — Ot'Iari per bimbi — Pellagme e 
Ponto ijer ves'xti da a'j;nors — Oaeroùioai per 
mattine o v̂  .tral'o — Qa&dri p r ffizotei» — 
Sproni par (unr^cie. — Si auame qualanqno la­
voro ÌD Merli a fnielli — Camioie o Lenxaola 
rieaniate, svaiirU cap' ^\ bianchi .la gaerniti con 
merletti Q rioami a prw;! modioi«BÌ) ' — Camioie 
da donna da l're-2.^0 in più - 'ande da 
doBAa da lira L75 in pid — Sotta iirod.S5 
in più. — Si asLinono oommisEiio 'oorradi 
a per qualsiasi lavoro d'ago. — De,. . » telo di 
lino e di ootor^, di bkllUntir', di t.vttagni, di 
ereep, di marl& ti a rioami a macehina. 

Si dftnao Inioui di mef.atti e di rloamo. 
Tatti possono viiitaro lo Moitra senza obbligo 

di aofflperare. 
A liobiesta ri apedisce gratifi il oatalogo. 
Por lattare: Mii^ria BttitrkiP'Beìtrcme, Udine. 

CHI H A BISOaHO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia al F B R B O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte lo farmacie a lira 
U N A la bottiglia. 

PANETTONI uso MILANO 
specialità 

OTTATIOLENISA e EMILIO SBEHESE 
Udine — Via Cavour, N. 3. 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

Df!I.LB aaDOI.B DI VI£NHA 

Ile ore 8 alle 17. 
UdLtte - Via del Monte, \Z - U d i n e 

1 aenii 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Caa> 
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » S O 

Si vende presso l'AmminiatraiiioDe dei 
giornale IL FRIULI. 



IL F R I U L I 
llllmiliiMliil IIIM mi—••••Il iiiiniuiii I» 

JD© insersdonì per Jtl Friuli si ncmono ósdtisivamerité presso rAmmiAfettrz&tffe^M ©iornale in Udine 
' ft^ * J f lJg^ ^ 

DPI 

A. BERTELLI se.'MILANO 
t SutoU U. u t p!« UDÌ. 60 u l Doito 

Wmim^Mm 

SmilNE 
OLìVETTE JOUOJi SANDALO VERGINE] 

,K ., C O M P O S T E , , 

INCONTINENZA E RITENZIONE 

D E P O e i T O w 

TroTMÌ 
selle prlDciptxlì E'armads i 

C) QuMto trailo li f|irm<t u Pordenon*. 

u mina 1 TOHniBU. DA rotttnu k. mma 
, 0 , 6.66 
D. 7.BB 

9.— 
94!G %. ^ iffi 

0. 10.85 iiM 0, 14.39 17,00 
D. ir.08 18.09 0 . . 16.66 i9ao 
0. 17.8S 1 20.50 D. ms! iO.06 
piClSMilA k POKTOGI. DAPOStOOK. ACASAUSi 
0. 6.46 8.22 

9.43 
0. 8.01 8.40 

0. 9.06 
8.22 
9.43 0 . ; 18.06 18.60 

0.' IA.06 • Ì9.47 0. s«li46 22.33 
BKOÌSÌM k i. anuin. 

}»!66 . 
'tè. tnLiuit A GlSAiaA 

lO. 9.10 
k i. anuin. 

}»!66 . 0. , 7,66 8.35 
M. U.S6 16.35 , M. 13,16 , , U.— 
0. 18.40 19.26 0 . 17.80 ! 18.10 

SA TUIBTI 
0. 8.26 
0. i 9.— 
0. 16.40 
M. 30,45 

A IDDO 
11,10 
12.65 
19.66 

1.30 
A in>m> 

S.69 
15,31 
19.83 

Golnoldenze — Da Portog<naro por Voneiia 
alle ò n 9.49 e 19.62. Da 'Vinazit arrivo alle 
0 » 13.65. I , . 

>A posToam. 
M. 6.!6 
0 . 13.02 

17.-M.!l7 
irtograai 

SA omoAia 
0. 7 J 0 
M. 9^47 
M. 13.1S 
0. 16.49 
0. 30.54 

A raw 
7.38 

10.16 
12.46 
17.16 
£'1.33 

O M U I O DB^LÀ TIIAMVXA A 7ÀF0BB 

Par(«rt«« A "Tivt 
9À B. BAinn.a A t m m 

7.30 R.A. 9 -
S. T. 13,40 
EI.A. 15.86 
S.iT,|I8 6'i 

.llllii 

IB ,16 
S.Sfl 

17 30 

< a a i: ,£ 

! oj ' jj j i s « a ' U t 

o®««600®®«s®®#®o f'«««•««aattéié 

. . i>BOFUIIÌ l¥À"'EfNG INOOORA 
idhiedete a l 'vostro piii*ruotìhÌ6re élie ne nSi pai vostr i capell i e pijr 
la barba , e dopo poche vol te s a r e t e oo'nvinti 'è 'content i . 

U a s t a p r o v a r l a è e u iaid'o,ttaria. 
Ouardarsf dalle dontrafraxioui. 

Si vende t an to profumata ohe inodora in flaconi da L". 1 . 5 0 e ìt 
ed m bott iglia g r and i da L . 8 > 5 0 > ^ 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Bnrioo Mason ohipoaglior^ dai Fratelli 'Péérozzi parraoohieri, 
o?, F ' fW' ' ' " ' W j " ' " ' . ^OB^ore, df Angelo Pabri» firtnaclila — A Maniago da 
Silvio f r a n g a wmaciata -i- A PordenoDe d^ Giaaeppe Tamaì negoziante — A 
Spilimbergo da Engenio Orlandi e dai Fratelli Larise - A Tolmeao da Chiuaai 
farmaoieta — A Pontabba da Arigtodemo Oattoli nogoaiante. 
Deposi to genera le da A . M i s o u e C B C , V ia T o n n o , 12, M i l a n o . 

Allo ipadizioni per paooo postala aggiungere oentesimi 80. 

t i .•i,r, Il i-ll .'.|l)il liliHlHW 

Le Malattie Nervose 
dì Stomaco - Gli eìsaiirinieiiii 

Pòliùziòiìi - Anemia 
Senilità 

si curano raciicalmente col Sjuéfefe' ursanÌRO (Ipetivilal&i 
BrO|Wn-S( qu'àSrd). Flacone grande lire 7.75; flacone piccolo 
lire'4.75, franco nel Regno. ,̂̂  ,,,„ , , , . , . 

Lìn |>lù g r a n d e ' é 'pij| kitile ^^(^p^|'|t|,ìdije'l i^ècolt». . 
S U C C E S S O IHONDIAL^i;, 

Chiedere gli Opuscoli 'a l L a b o r a t ' r i o Seq^llrdlanol, Via Tpr iuo.^gl , Mi l ino , 
d i re t to dal 'dot tor Moret t i , deijosttàno del "vero 'metodo di prejiarazione 
oppreso a Parigi , i ' 

S I vende m UDINE presso la F A R M A C I A BOSERO alla « Fenice R i s o n a » / 

IIIIUUIIIIIJUJU 1 U " " " ~ ' ~ ' 


